
Q
uando divenne asses-
sore all'Ambiente
della Calabria, il bio-
logo marino Silvio
Greco non immagi-

nava che le sue competenze tecni-
che gli sarebbe tornate tanto utili.
Ora è come un cardiochirurgo che,
diventato direttore di una Asl, s’im-
batte in uno scandalo connesso ai
trapianti di cuore: conosce la soffe-
renza del paziente e, nel contem-
po, individua le responsabilità dell'
amministrazione.

Il cuore sofferente che indigna
Silvio Greco è il mare della sua ter-
ra. La malattia è una nave carica di
fusti velenosi, una bomba di cui
non si conosce la composizione,
idonea a provocare una catastrofe
ambientale di proporzioni spaven-
tose e a colpire gravemente la salu-
te dell'uomo. L’amministrazione
sciatta è quella dello Stato: «Il go-
verno ancora non ha fatto niente.
Se una cosa del genere fosse stata
scoperta a largo di Portofino o di
Venezia non credo proprio che le
cose sarebbe andate così. Evidente-
mente non si rendono conto che il
mare non conosce i confini ammi-
nistrativi. Il mare è di tutti. Questa
è una catastrofe nazionale».
Cominciamo dall'inizio

«Era lo scorso 13 maggio. Il procu-
ratore della Repubblica di Paola,
Giordano Bruno, mi presentò una
relazione che riguardava un ecce-
zionale aumento dei tumori nella
zona di Serra D’Aiello e anche uno
studio realizzato per verificare le
dichiarazioni di un pentito che ave-
va parlato di navi cariche di veleni
affondate davanti alle nostre co-
ste. Dal tracciato di un sonar risul-
tava che in un punto-mare corri-
spondente a quello indicato dal
pentito erano giunti segnali com-
patibili con la presenza di un relit-
to. Si trattava di verificare e la pro-
cura non aveva i mezzi».
E voi cosa avete fatto?

«Ci siamo mossi istantaneamen-
te. Il 14 maggio, il giorno successi-
vo, ho informato il presidente Aga-
zio Loiero che mi ha dato carta
bianca. Il 15 ho scritto una lettera

IlPdvuolelaveritàsullenavidei

veleni, affondate al largo della

Calabria. Ieri un gruppo di deputati

del partito ha rivolto al governoun'in-

terpellanzaurgente, cheverràdiscus-

sa oggi nell'aula di Montecitorio. «Vo-

gliamo sapere -ha affermato l'on. Do-

ris LoMoro, prima firmataria - nonso-

lo se si sta facendo tutto il possibile

persmaltireeporre insicurezzailcari-

co della Cunski e delle altre imbarca-

zioni, indicatedalpentitoFonti,maan-

che se e in che modo siano coinvolti,

inquesto traffico,uominidei servizidi

sicurezzaodell'apparatopubblico,co-

me svelato dallo stesso pentito».

Nei prossimi giorni è prevista an-

che un'audizione di Fonti, il pentito di

‘ndrangheta che ha rilanciato il caso

deòòa Cunski . Preoccupazione e ri-

chiesta di interventi, oltre che di chia-

rezza,hannoespresso laCgil, laUile la

Cia.L'exsottosegretario, LorenzoFor-

cieri, suggerisce di coinvolgere nelle

ricerche ilNurc,Centrodi ricerchesot-

tomarine della Nato.
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Il caso Cunsky L’assessore della Calabria: le indicazioni del pentito ci hanno
guidato fino al relitto. Ora accertare cosa c’è nei fusti: materiale radioattivo?
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